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Cortenuova è la soluzione
per essere più competitivi»
Confindustria. La presidente Ricuperati: «L'attività si era ridotta
a Bergamo ma il bisogno di un polo logistico è forte sul territorio»
  «Seneltemposièridotta
l'attività dello scalo merci diBer-
gamo, non significa che si sia ri-
dotto il bisogno diun'infrastrut-
turacosìimportanteperilterrito-
rio. Uno scalo merciperlaprovin-
ciarestaun elemento logistico im-
portante».

Il progetto
La presidente di Confindustria
Bergamo GiovannaRicuperatiri-
badisce, quindi, come l'attenzione
sia tutta puntata su Cortenuova,
«soluzione più efficace ed effi-
ciente». La chiusura dello scalo
merci diBergamo «non èimprov-
visa, siamo arrivati al dunque», ri-
cordalanumero uno dell'associa-
zione delle imprese: «E un tema
delicato, per questo stiamo cer-
cando una soluzione di lunga vi-
sione, diprospettiva. Sultavolo c'è
il progetto di Cortenuova, un'area
interessante per dimensioni e ca-
ratteristiche. Il do s sier è sul tavolo
del governo, se n'è parlato a partire
dallanostra assemblea dell'anno
scorso, quando Msc e altri opera-
tori hanno spiegato di voler inve-
stire sullarealizzazione diun cen-
tro intermodale a Cortenuova».

Un'area di 300mila metri qua-
dri, dove troverebbe casa anche lo
scalo merci, ma in un quadro più
complessivo. L'idea è connettere
i Paesi dell'Europa continentale
con i porti di Genova, Ravenna,
Trieste, attraverso un grande cen-
tro logistico per le merci, con un
potenziamento dellalineaferro-
viaria tra Calcio e Cortenuova.
Una soluzione «definitiva, non
permetterciunatoppa, strategica
non solo perlaBergamascama an-
cheperun sistemaeconomico più
ampio, che riguarda iltrasporto su
ferro el'allargamento dei corridoi
merci verso Nord», rilevaRicupe-
rati. Difficile fare previsioni sui

L'area dell'attuale scalo merci

Giovanna Ricuperati

tempi, considerando cheilprogetto
sta assumendo unarilevanzana-
zionale (e anche europea), «diven-
tando un'opera infrastrutturale
strategica per il Paese».

Fondamentale l'interlo cuzio-
neapertatragoverno (colvicemi-
nistro alle Infrastrutture e tra-
sporti Edoardo Rixi che sta se-
guendo in prima persona la que-

■■ Sarà un'opera
strategica a livello
nazionale ma con
ricadute positive
per il territorio»

I Monitorati i
problemi al confine
con la Francia:
«Export
fondalnen ale»
stione), Comuni e Provincia: «Sarà
importante essere presentinella
programmazione perché l'opera
sia innanzitutto utile per il siste-
ma economico del territorio». Per
la presidente Ricuperati «Rovato
p oteva essere un'ipotesi transito-
riautile, e andavapresa come tale.
È evidente che lo scalo merci di
Bergamo, così com'era configura-

to, era sottoutilizzato, quindil'at-
tenzione èpuntata suunasoluzio-
ne più evoluta, più efficiente».

111 sisternatrasporrái
Una questio ne urgente, quella del
trasporto merci, resa evidente in
questigiorni anche daipesanti di-
sagi causati dalla chiusura del
Frejus (e dall'imminente chiusura
del traforo delMonteBianco). «Il
collegamento con la Francia è
strategico - riflette Ricuperati -:
il valore dell'export verso questo
Paese è di 2 miliardi di merci al-
l'anno. Quello che sta accadendo
in questi giorni dimostra quanto
lavariabile logistica sia connessa
con il business e sia un fattore di
competitivitàimportante, maan-
che quanto siafragile».Perle con-
dizioni geopolitiche - «Vedi la
guerra» - e naturali: «I dissesti».
«Elementi che vanno tenuti in
considerazione». Confindustria
- assicura Ricuperati- «è allavoro
perunapropostaveloce e pratica-
bile pergestirelasituazione». Dal-
lo slittamento della chiusura del
traforo delMonteBianco alla «se-
conda canna» sia perilFrejus sia
per il Monte Bianco, «sono passi
necessari».
Le infrastrutture sono sotto la

lente anche in Bergamasca: «Il
nuovo rondò dell'A4 renderà più
fruibile l'entrata-uscita dall'auto-
strada ed è unabuona cosa. Molte
opere interessanti stanno venen-
do avanti dalle Valli alla Bassa, le
stiamo monitorando. L'impor-
tante è che non passi tropp o tem-
po dallaprogettazione alla reali 7-
zazione, per non renderle già su-
perate», dice Ricuperati. Con una
nota: «Ognipunto diPilin piùpor-
tapiùmerci che viaggiano., quindi
servono infrastrutturein grado di
supportare questa evoluzione».
Be Ra.
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